SLC CGIL       FISTEL CISL        UILCOM UIL       UGL Telecomunicazioni


Roma, 24 febbraio 2009

COMUNICATO

Abbiamo riscontrato in questa fase ulteriori situazioni di profonda insoddisfazione e disagio tra i lavoratori delle Sedi regionali e dei Centri di produzione, in relazione anche al programma "Buongiorno Regione" e più generalmente connesse all'insieme dell'organizzazione del lavoro.

L'accordo sulle Sedi regionali risulta solo in parte attuato e talvolta in maniera difforme. Ad esempio il riconoscimento del RMT per il turno delle 6.00, che viene dato in alcune realtà deve a questo punto essere esteso a tutti.

Gli impegni relativi alla rotazione del turno serale, quelli sulla formazione del personale, sull'occupazione e sul mantenimento delle attività preesistenti vanno verificati e puntualmente mantenuti.

Il mancato accordo sui Centri di produzione non ha fatto venir meno la fondatezza delle richieste sindacali più volte esplicitate: adattabilità del modello alle diverse realtà, sia in termini di orari sia in termini di figure professionali coinvolte, poiché il nuovo programma si inserisce in contesti diversi e complessi. Solo la rigidità aziendale, non le reali esigenze produttive e organizzative, ha impedito di raggiungere un accordo soddisfacente per entrambe le parti, tale da armonizzare in ogni Centro di produzione la nuova attività con quelle già esistenti.

A questo punto chiediamo alla Rai un atteggiamento responsabile: manifesti concretamente disponibilità a risolvere i problemi sollevati dalle OO.SS. e dalle RSU, in modo da concludere positivamente questa vicenda e da porre premesse utili per il futuro.

In caso contrario sarà inevitabile il ricorso a iniziative di lotta.
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